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schera chi la indossa: mostra che i masche-

rati non sono persone che si nascondono 

sotto mentite spoglie, ma persone che rive-

lano la voglia di gioire e far contenti gli al-

tri che guardano. 

I mascherati tra il pubblico dicono a loro 

volta che vorrebbero essere supereroi 

(spiderman è il più quotato), oppure pirati 

gentili, oppure principesse e fatine. Ma 

sempre nella gioia, propria dei bambini. 

A dire il vero c’è anche chi è osé o chi ha 

indosso i panni del cattivo. Ma a differenza 

di quelli descritti sopra, qui ci si maschera 

una volta sola nell’anno ed è lecito, mentre 

gli attaccabrighe non perdono occasione 

per fare i matti: quando non ci sono mani-

festazioni, si cercano tra le tifoserie oppure 

nei cantieri delle 

“grandi 

opere” o altro. Basta menar le mani. 

Tutt’altra atmosfera al nostro carnevale, 

per fortuna! Speriamo vada bene perché, 

tolte le maschere, non ci dobbiamo vergo-

gnare di nulla. Anzi. La gioia data e ricevu-

ta duri a lungo e renda lieta la quotidianità 

così da evitare per molti di indossare le 

maschere del ruolo che si trovano a “rive-

stire”: maschera da marito o da moglie, da 

Carnevale e... quotidianità 

Diciamo innanzitutto che al momento di 

scrivere questo articolo il carnevale cer-

menatese trentunesima edizione non è 

ancora iniziato e quindi non posso descri-

vere come sarà andato: speriamo bene.  

Qua però faccio una riflessione in tema. 

Semel in anno licet insavire, cioè una volta 

l’anno è lecito fare i matti, così dicevano 

in passato. E oggi? So che ci sono dei loca-

li dove, pagando, puoi entrare e distrugge-

re quanto trovi, come un matto. Robe da 

matti?! Guardando la televisione però, di 

questi matti ne mostrano parecchi. Sfilano 

mascherati, per lo più di nero, con spran-

ghe nelle mani e i fuochi artificiali usati 

contro la polizia. Gridano, lanciano sassi, 

spaccano quel che 

capita loro a 

tiro (e senza 

ripagare 

nulla!). Di-

cono che 

protesta-

no, ma la 

maschera li 

smaschera: 

sono dei vili 

che non si prendono la responsabilità del-

le loro azioni e per questo si mascherano; 

protestano (forse) contro la violenza usan-

do la violenza, contro le ingiustizie ren-

dendosi in-giustizieri. Insomma, in quelle 

sfilate sono mascherati da... attaccabrighe. 

Persone tristi dentro =( . 

Tutt’altra cosa la sfilata del carnevale 

cermenatese. Si sfila mascherati e si fa bal-

doria urlando e saltando, ma senza rom-

pere nulla, “sparando” solo qualche chilo 

di coriandoli per le strade e se trovate 

bombolette di schiuma o stelle filanti 

spray non appartengono a chi sfila. Si sfila 

mascherati e danzanti, gioiosamente rive-

renti. Ancora una volta la maschera sma-
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 15 febbraio    CARNEVALE 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 
ore 14:00 : sfilata dei carri allegorici per le vie 

centrali di Cermenate. 
ore 19:00 : inizio dell’ultima serata del Carnevale 

Cermenatese e della Sagra dei Pizzoc-
cheri. Al tendone in via De Gasperi. 

Mercoledì 18 febbraio    Le ceneri 
ore   9:30 : Messa a San Vincenzo (!!) 
ore 18:00 (!!) : Messa a San Vito (!!) con tutti i 

ragazzi del catechismo. Segue momen-
to di incontro per i ragazzi delle medie. 

Venerdì 20 febbraio     
ore 20:30 : Via crucis a San Vincenzo. 

Sabato 21 febbraio        
ore   7:00 : rosario e Messa per le vocazioni 

dall’Addolorata a San Vito. 
ore 21:00 : adorazione eucaristica notturna per 

tutti. Animata nella prima parte(1). 

Domenica 22 febbraio     1ª di Quaresima  
ore   7:00 : lodi mattutine a conclusione dell’ado-

razione. In San Vito. 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° An-

no del catechismo. 
 
(1)N.B.: Sebbene l’adorazione duri tutta la notte, 

chi viene non è obbligato a rimanere tutta la 
notte. Nella prima parte è “animata” con 
canti e preghiere, poi lasciata alla preghiera 
personale, intervallata a ogni ora da un bre-
ve momento di preghiera insieme. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 22/02, 1ª di Quaresima Anno A  

1ª Lettura: Genesi 2,7-9; 3,1-7; Sal: 50; 2ª Lettura: Lette-

ra ai Romani 5,12-19; Vangelo: Matteo 4,1-11. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

DI FRANCESCO GIUSEPPINA, di anni 90, il 6/2; 

CATTANEO SERGIO, di anni 85, il 10/2, a Olgiate. 

genitore, da lavoratore, da cittadino, da credente, 

ecc..      È quindi una grazia che venga la Quaresi-

ma, perché così siamo sollecitati a guardare in 

noi stessi e a riconoscere se, passato il carnevale, 

portiamo ancora maschere. Nel qual caso, con 

l’aiuto di Dio, possiamo trovare il coraggio di to-

gliercele per ritrovare quella purezza e verità che 

ci fa vedere bene chi siamo noi, chi è Dio e chi 

abbiamo a fianco.  

Allora, buon carnevale e… buona Quaresima! 

 

Quaresima di solidarietà 

Come lo scorso anno, raccoglieremo cibo e de-
tergenti durante le Messe domenicali per donarlo 
alla Mensa dei poveri di Como (Casa Nazareth). 
Ci chiedono di raccogliere alimenti specifici, set-
timana per settimana. Qui a lato la locandina. 
L’elemosina dovrebbe diventare una forma ordi-

naria di condivisione, uno stile e una virtù che 
caratterizza la nostra vita di cristiani che deside-
rano darsi da fare per rendere più umano e fra-
terno questo mondo. L’elemosina dovrebbe na-
scere proprio dal digiuno, dal rinunciare agli sfizi 
per dare qualcosina a chi di sfizi non se ne può 
permettere. È stato bello sentire un bambino dire 
alla mamma mentre erano in negozio: «Mamma, 
compriamo qualcosa per i bambini poveri?».  


